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In questa fine di ottobre, come ogni anno, si incomincia a sperimentare il 

processo di morte nella natura. Ma in questo processo possiamo anche trova-

re qualcosa che ci ristora, ci rassicura . 

Le foglie degli alberi, con tutti i loro toni di giallo, arancio e rosso, danno 

l’impressione che tutta la luce e il calore ricevuti dall’alto durante l’estate, 

stiano ora irradiando dal basso, dalla terra verso il cielo. E nelle piccole gem-

me, seminascoste alla base delle foglie morenti, c’è già la promessa di una fu-

tura primavera. 

Anche dietro alla visione apocalittica apparsa a Giovanni sull’isola di Pat-

mos si nasconde una promessa. 

Apocalisse significa “rivelazione”, rivelazione di qualcosa che a tempo debi-

to diverrà manifesta a molti. 

Cosa viene rivelato a Giovanni? Egli descrive una figura come quella del Fi-

glio dell’Uomo. Sollevato al mondo dello spirito, Giovanni vede un essere di 

luce la cui voce, possente come il fragore di mille acque, è anche simbolo di vi-

ta. 

In questa visione di luce e di vita, egli vede l’Essere del Cristo risorto, ma al 

tempo stesso l’immagine del vero ideale umano, del vero uomo, restituita 

all’umanità dal Cristo stesso. 

La realizzazione di questo ideale gli è stata promessa come la più alta meta 

dell’umanità: la nascita del Figlio dell’Uomo in ognuno di noi! 

Ma quanti possono oggi ancora credere in questa straordinaria trasforma-

zione? 

Forze disumanizzanti sono oggi al lavoro nel mondo, forze che agiscono at-

traverso immagini, forme, suoni, spesso dedicate ai giovani, ai più piccoli. 

Eppure, parallelamente a ciò, c’è un anelito sempre più forte verso lo spirito 

e, in risposta a questo anelito , una corrente di luce e di vita fluisce costante-

mente dal cielo verso la terra e verso gli uomini attraverso i sacramenti rinno-

vati. 

Quella Luce e quella Vita possono risvegliare in noi delle forze che ci aiuta-

no a ricostituire gradualmente la vera immagine dell’Uomo, quella immagine 

che, proprio grazie ai processi di morte, potrà restituire un giorno Luce e Vita 

al cielo. 

Quelle forze fanno sì che noi possiamo diventare le gemme che nascondono 

in sé la promessa di una futura primavera. 


